
Il testo ispiratore dell’animazione missiona-
ria di quest’anno pastorale è Matteo 28, 16-
20. Il testo dice così:
Gli undici discepoli, intanto, andarono in 
Galilea, sul monte che Gesù aveva loro in-
dicato. Quando lo videro, si prostrarono. 
Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e 
disse loro: "A me è stato dato ogni potere in 
cielo e sulla terra. Andate dunque e fate di-
scepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome 
del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 
insegnando loro a osservare tutto ciò che 
vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi 
tutti i giorni, fino alla fine del mondo". 
Questo brano mi piace un mondo, perché era 
quello che usavo quando facevo le prepara-
zioni al Battesimo per i genitori dei bambini 
da battezzare in Albania. Nella sua brevità, 
ha dentro tutto. Inquadriamo la scena: siamo 
alla fine del Vangelo di Matteo. Gesù risorto 
ha dato appuntamento agli undici apostoli, di 
andare in Galilea, perché là lo avrebbero vi-
sto: così avviene. La Galilea è stato il luogo 
del primo incontro con Gesù, il luogo dove 
è cominciato il viaggio verso Gerusalemme, 
durato tre anni; viaggio attraverso il quale i 
discepoli hanno imparato a conoscere, spe-
rimentare e gustare Gesù e la novità di sti-
le, di vita, di mentalità che portava con sé. 
Tornare in Galilea vuol dire fare il viaggio a 
ritroso, tappa per tappa, per scoprire i segni, 
le Parole, le azioni di Gesù alla luce della 
sua Risurrezione, per scoprire quanto “di 

Dio” c’era già in Lui; cosa che prima della 
Risurrezione era impossibile da capire. Lì in 
Galilea Gesù dà un mandato a questi suoi 11 
discepoli, mandato che vale per tutti noi, in 
ogni tempo, in ogni luogo. Usa 5 verbi: 

• 	�andate, che vuol dire “Non state fermi”: 
i discepoli hanno impiegato 3 anni per 
conoscere davvero Gesù, hanno cammi-
nato con lui, vissuto fianco a fianco; chi 
si ferma è perduto! 

• 	�fate discepoli, che vuol dire che siamo 
chiamati a non essere discepoli per noi 
stessi, ma per creare il Regno di Dio qui, 
sulla Terra; se io sono credibile, i disce-
poli arriveranno. 

• 	�Battezzandoli, che vuol dire che c’è una 
Comunità Cristiana da mantenere sem-
pre viva, una Chiesa da far crescere. 

• 	�Insegnando loro, non solo a parole, ma 
molto più coi fatti, con l’esempio di vita. 

• 	�Osservare tutto ciò che vi ho coman-
dato: seguendo Gesù e la sua nuova 
mentalità, dove l’altro è importante al-
meno quanto me, costruisco una società 
diversa, dove al centro c’è il dono di sé 
per amore, un Paradiso sulla Terra!

Il Rosario Missionario di quest’anno si 
ispira ad alcuni temi presi dall’incontro che 
don Davide ha guidato il 7 settembre in Sa-
cra Famiglia: diventeranno motivo di pre-
ghiera tutti i mercoledì, alle ore 21, a partire 
da mercoledì 7 ottobre. 

don Maurizio

UNO IN CRISTO, UNITI NELLA MISSIONE
4 ottobre 2026 - 509 SESTA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI

La festa di 
san Francesco 
d’Assisi 

(4 ottobre) ci invita 
a riscoprire una fede 
vissuta nel dono di sé. 

Ne custodiamo un 
segno anche a 
Magenta: come ricorda 
la rubrica 
“I tesori di casa nostra”, 
nella casa parrocchiale, 
un antico dipinto 
raffigura il Santo 
mentre riceve le 
stimmate sul monte 
della Verna. 

Nell’Anno Giubilare 
Francescano, questo 
messaggio torna a 
parlarci anche 
attraverso la musica 
e il teatro: venerdì 9 
ottobre, alle 21, nella 
chiesa della Sacra 
Famiglia, il Coro 
Insieme a Te presenterà 
“Ti racconto Francesco”.

Sarà un’occasione 
per lasciarci interrogare 
dalla sua testimonianza 
e tradurla in gesti 
quotidiani di fraternità.

ORARIO DELLE SANTE MESSE FERIALI E FESTIVE
Ecco l'orario vigente delle funzioni feriali e festive

S.Martino
Ss. Carlo e Luigi 

Pontevecchio

S. Giuseppe L.

Pontenuovo

Ss. Giovanni B.

e Girolamo E.
Sacra Famiglia

San Luca

ospedale

San Biagio

Canossiane

Lunedì 8.15* 8.30 - 8.15* - 17 18.30

Martedì 8.15* 8.30 - - 8.15* 17 18.30

Mercoledì 8.15* - 8.30 8.15* - 17 18.30

Giovedì 8.15* 8.30 - - 8.15* 17 18.30

Venerdì 8.15* - 8.30 8.15* - 16 (Don Cuni) 18.30

Sabato (vigiliare) 8.15* 18 vigiliare 20.30 vigiliare 17 vigiliare 17.30 vigiliare 18.30 vigiliare 20 vigiliare -

Domenica 8.30 - 10 - 18 9.30 11 8 - 11 10.30 - 18.30 9.30 -

*Lodi e, a seguire, S. Messa (ore 8.30)



OTTOBRE MISSIONARIO: ROSARIO
Mercoledì 7 ottobre, alle 21 nella chiesa di Sacra Fami-
glia, guidati da don Maurizio, pregheremo il Rosario mis-
sionario. È un momento per pregare, rinnovare e tenere 
viva in noi una sensibilità e attenzione alla realtà delle 
missioni e ai nostri missionari.

CONCERTO DEDICATO 
A SAN FRANCESCO

Venerdì 9 ottobre, alle ore 21, nella chiesa della Sacra 
Famiglia, in occasione dell’Anno Giubilare Francesca-
no, si terrà la rappresentazione teatrale – musicale 
“Ti racconto Francesco” a cura del Coro Insieme a Te.

INCONTRO 1° MEDIA
Venerdì 9 ottobre, dalle 19.15, nell'oratorio di S. Martino, 
si terrà la pizzata e il primo incontro comunitario per i ra-
gazzi e le ragazze di 1a media.

w w w. c o m u n i t a p a s t o r a l e m a g e n t a . i t

SAN FRANCESCO RICEVE LE STIMMATE
Autore ignoto – XVI/XVII sec. – olio su tela

Casa parrocchiale di Magenta
Quest’antica opera, oggi conservata nella casa parrocchiale, faceva 
parte della quadreria della vecchia prepositurale di san Martino.
La scena è tra le più rappresentate nella storia dell’arte: il mira-
coloso evento verificatosi sul Monte della Verna nel settembre del 
1224, dove Francesco si era ritirato per un periodo di preghiera e 
penitenza.
Una mattina, mentre si trovava nei boschi in preghiera, ebbe la vi-
sione di Cristo crocifisso con le sembianze di un Serafino (rico-
noscibile dalle tre paia di ali). Al termine di questa apparizione 
Francesco aveva impressi nel corpo i segni della Passione. La tradi-
zione vuole che ad assiste-
re all’evento ci fosse frate 
Leone, che viene quasi 
sempre rappresentato nella 
scena in qualità appunto di 
testimone.
Curioso è il fatto che 
mentre il paesaggio, l’ap-
parizione e la figura in 
secondo piano risultano 
dipinte in modo grossola-
no, la figura di Francesco 
appare molto più definita 
e dettagliata. Osservando 
infatti da vicino le mani e 
i piedi ci accorgiamo che 
l’autore del nostro quadro, 
come pochi altri artisti, raffigura le stimmate attenendosi scrupolo-
samente alla descrizione tramandata dai testimoni e dai primi bio-
grafi del Santo di Assisi: “…Le sue mani e i piedi apparvero trafitti 
nel centro da chiodi, le cui teste erano visibili nel palmo delle mani 
e sul dorso dei piedi, mentre le punte sporgevano dalla parte oppo-
sta. Quei segni poi erano rotondi dalla parte interna delle mani, e 
allungati nell’esterna, e formavano quasi una escrescenza carnosa, 
come fosse punta di chiodi ripiegata e ribattuta…”. 

Domenica 4 - Lc 17, 7-10 - Sesta dopo il Martirio di san 
Giovanni (San Francesco d’Assisi)
Lunedì 5 - Lc 21, 5-9 
Martedì 6 - Lc 21, 10-19 
Mercoledì 7 - Lc 21, 20-24 - B.V. Maria del Rosario
Giovedì 8 - Lc 21, 25-33
Venerdì 9 - Lc 21, 34-38
Sabato 10 - Mt 18, 23-35   
Domenica 11 - Mt 13, 3b-23 - Settima dopo il Martirio di 
san Giovanni

CAMMINO IN PREPARAZIONE 
AL MATRIMONIO CRISTIANO

Sabato 10 ottobre prende avvio il cammino con la ce-
lebrazione Eucaristica delle ore 18. A seguire, si cenerà 
insieme presso il Centro Gerico e si terrà il momento di 
incontro introduttivo e la presentazione del cammino.
Chi vuole iscriversi, deve farlo al più presto, scarican-
do il modulo sul sito web della comunità pastorale e 
consegnandolo direttamente a don Federico, in casa 
parrocchiale, entro martedì 6 o giovedì 8 (dalle ore 18 
alle 19.30).

PREGHIAMO PER EMANUELA
La nostra Comunità Pastorale annuncia con gioia che 
Emanuela Di Loreto emetterà le sue promesse tempo-
ranee nell’Ordine dei Carmelitani Scalzi secolari. Lo farà 
giovedì 15 ottobre, presso il monastero delle Carmelita-
ne Scalze a Legnano. 
La vogliamo ricordare e accompagnare con la preghiera 
in questo suo percorso virtuoso, che ci ricorda come la 
Chiesa sia ricca di vocazioni e di carismi.

I PROGETTI DIVENTANO REALTÀ
A Corbetta hanno preso vita due alloggi in comodato 
d’uso, la prima accoglienza è già cominciata.
Due nuclei in emergenza sociale vi abiteranno per un 
tempo concordato, il tempo necessario per curarsi e per 
attendere l’assegnazione di una casa definitiva.
È una gioia grande che racconta il lavoro quotidiano del-
la San Vincenzo di Magenta, fatto anche di preziose col-
laborazioni come quella con la UEPE: persone in messa 
alla prova svolgono da noi le loro ore e sta nascendo un 
rapporto di conoscenza reciproca umano arricchente 
per tutti.
Nell’ultimo anno molte sono le visite che facciamo alle 
persone anziane e sole, anche solo per organizzare la 
settimana dei medicinali, per fare una chiacchierata, per 
accompagnarle a qualche visita medica o alle necessità 
del momento. Siamo contente di dare una mano a chi 
sta passando un momento di difficoltà per accogliere, 
accompagnare, esserci. 


